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Disturbi da trasporto in auto; 
Più che di disturbo comportamentale nel caso di trasporto del cane in automobile si 
deve parlare di un comportamento non desiderato. Molti sono i cani che presentano 
questo problema, soprattutto si presenta tra i cuccioli quando le prime volte sono 
trasportati nell’auto. La maggior parte dei cani riescono a risolvere il problema nel 
tempo senza alcun intervento educativo da parte del proprietario, il motivo di questo 
recupero in modo autonomo è dovuto ad una forte motivazione che renda il viaggio 
non pauroso. Un esempio può essere il cane da caccia, cani avviata nella caccia, con 
una forte motivazione predatoria, che prima di essere “sciolti per l’azione” 
affrontano un percorso in autovettura dopo poco tempo associano il viaggio 
all’azione di caccia e questo marca positivamente il trasporto facendogli superare la 
paura. Non sempre è però possibile far associare al cane il viaggio ad un’attività 
fortemente motivante e quindi si deve affrontare un percorso di educazione.      
I motivi per cui il trasporto in autovettura risulta essere stressante per il cane sono: 

 Il cane è chiuso in un kennel o nell’autovettura e quindi non può prevedere gli 
eventi esterni. 

 La chiusura nel kennel o nell’autovettura porta ad una perdita di controllo 
sull’ambiente circostante. 

 Una limitata possibilità di socializzazione inter ed intraspecifica ed una 
elevata rumorosità.  

Tutti i cani che viaggiano in questo modo presentano alti valori di cortisolo urinario 
e plasmtico ad indicazione di un forte stress.  
E’ opportuno che il trasporto del cane avvenga dentro un kennel sia per un motivo di 
sicurezza sia perché il cane una volta che è stato assuefatto al kennel risulta superare 
più facilmente eventuali stress da trasporto. Il kennel deve essere di giuste 
dimensioni per contenere il cane il quale deve poter stare in piedi e muoversi 
sufficientemente bene.    
Le attività educative da svolgere per abituare il cane al trasporto sono: 

 L’abituazione al kennel. 
 L’abituazione ai rumori. 

I rumori ed altre forme simili di disturbo sono importanti fattori di stress negli 
animali, soprattutto per quelli trasportati su strada, alcuni studi hanno dimostrato che 
molto dipende dalla lunghezza del viaggio e dal rispetto del welfare dell’animale 
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durante il trasporto (Waas et. Al. 1997; Zanardi et. Al 2007). Per abituare il cane ai 
viaggi in autovettura si consiglia di iniziare fin da cucciolo portandolo spesso in auto 
inizialmente facendo brevi viaggi (Overall 2001). 
Un percorso di educazione per abituare il cane ai viaggi in autovettura può essere il 
seguente: 

 Per prima cosa si deve abituare il cane ad entrare, rimanere ed uscire da 
kennel. Per questo scopo possiamo rinforzare il comportamento di entrare e 
rimanere nel kennel attraverso la somministrazione di prelibati bocconi e 
lodando il cane quando entra e vi rimane dentro tranquillo. 

 Quando il cane ha accettato la permanenza nel kennel possiamo inserirlo 
sull’autovettura ed abituare il cane ad entrare, rimanere ed uscire premiando i 
comportamenti positivi.  

o In caso non si desideri utilizzare il kennel si deve portare il cane in 
macchina quando questa non è in moto ed essere incoraggiato a salirvi 
sopra e a sedersi in modo giocoso, se l’animale si sente a proprio agio 
deve essere premiato, questo esercizio deve essere effettuato più volte al 
giorno per alcuni giorni lasciando tutte le portiere dell’auto aperte, 
successivamente si passa alle portiere chiuse ma con i finestrini 
abbassati fino a quando il cane non sale spontaneamente.   

 Quando il cane sale sull’auto spontaneamente e vi si alimenta si può avviare il 
motore senza muovere l’autovettura, può risultare utile che il proprietario vi si 
siede sopra accanto all’animale, terminato anche questo passaggio si può 
pensare di spostare l’auto.   

Le prime volte si inizia con trasporti di breve durata assicurandosi che l’animale sia a 
stomaco vuoto dato che i cuccioli tendono a vomitare spesso ed il viaggio può 
favorire questa situazione. Per non dare rinforzi errati non è consigliabile 
interrompere il viaggio e riportare il cane a casa non appena inizia la scialorrea o 
l’emesi, i proprietari dovrebbero tenere degli asciugamani in auto e cercare di 
distrarre l’animale senza però coccolarlo o dirgli che và tutto bene perché 
rinforzerebbero la condizione di paura. Durante il trasporto se il cane non si calma si 
può far associare un comportamento piacevole e rilassante come ad esempio proporre 
un gioco da mordicchiare.  
Per cani in addestramento è importante che il viaggio al luogo di addestramento 
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avvenga nella modo meno stressante possibile, infatti in caso di stress da viaggio, 
fino a che il cane non riequilibra la propria omeostasi non sarà in grado di svolgere il 
lavoro in modo proficuo.     


